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Le associazioni af ricevono in Firenze dalla
Tipografia Enzm Bona, via del Castellaeoio.
Nelle Provincie del Regno con eaglia jpostale

afrancato diretto alla dette Tipografia e dai
principali Librai. - Fuori del Regno , alle
Direzioni postali.
Le associazionihanno prlnoipio coll' d'ogni

mese.
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PARTE UFFICIALE

Il S. i99 (Serie seconda) della Raccolta
ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno con-
tiene la seguente legge:

VlTTORl0 EMANUELE II°
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.
Il Senato e la Camera dei deputati hanno

approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Ará. 1. Sono estesi alÌe provincie della Ve-

nezia e di Mantova, aggregate al regno d'Italia
colla legge del 18 luglio 1867, n. $841:
I. Il Codice civile e le disposizioni sulla bubi

blicazione, interpretazione ed applicazione delle
leggi in generale che lo precedono, approvati
con Regio decreto del 25 giugno 1865, n. 2858.
II. 11 Codice di procedura civile, approvato

col Regio decreto del 25 giugno 1865, n. 2364,
ed il Regio decreto 6 dicembre 1865, n. 2611.
III. Il Codice di commercio, approvato col

Regio decreto del 25 giugno 1865, n. 2364, ed i
Regi deereti 23 dicembre 1865, n. 2712, 2671 e

2672, e 80 dicembre 1865, n. 2727, eccettuate
le disposizioni relative alla materia regolata
dalla legge generale di cambio, promulgata in
quelle provincie colla sovrana patente del 25
gennaio 1850, che ivi continua ad avere vigore,
insieme colle seguenti ordinanze pubblicate dal
Ministero della giustizia:
Ordinanza del 6 ottobre 1853, n. 199, rela•

tiva agli articoli 7 e 82 di detta legge generale
di cambio;
Ordinanza 2 novembre 1858, n. 197, relativa

al n. 4 dell'articolo 4 e agli articoli 7, 18, 30 e
99 di detta legge;
Altra ordinanza del 2 novembre 1858, n. 198,

relativa all'articolo 29 della legge medesima.
IV. Il Codice per la marina mercantile, ap-

provato col Itegio decreto del 25 giugno 1865,
n. 2360.
V. Il Codice penale, approvato con Regio de-

creto 20 novembre 1859, n. 3783, ed i Regi de•
creti del 26 novembre 1865, n. 2599, e del 80
dicembre 1865, n. 2720.
VI. Il Codice di procedura penale, approvato

col Regio decreto del 26 novembre 1865,
n. 2598; il Regio decreto 28 gennio 1866,
n. 2782, e la legge 28 giugno 1866, n. $904.
VU. La legge sull'ordinamento giudiziario

del 6 dicembre 1865, n. 2626.
VIII. 11 Regio decreto 6 gennaio 1866,n.2755,

con cui è stabilita la cauzione da prestarsi
dagli uscieri giudiziari.
IX. Il Regio decreto 15 novembre 1865, na-

mero 2602, per l'ordinamento dello stato civile.
X. Il Regio decreto 26 aprile 1866, n. 2854,

de prescrive l'intervento del segretario comu-
nale nei casi ivi indicati.
XI. Il Regio decreto 30 dicembre 1865, nu-

mero 2721, concernente l'appliaazione delle pene
atsbilite dalPagticolo 404 del Codice civile.
II, Il begid decreto 6 dicembre 1865, nu-

mero 2627, col qbale è regolat il 'gritdito pa.
trocinio dei poveri
XIII. La legge sulla espropriazione þer causa

di utilità pubblica 25 giugno 1865, n. 2869.
XIV. La legge sul contenzioso ataministra·

tivo 20 marzo 1865 n. 2248.
XVs La legge sui conflitti di giurisdizione 21

dicembre 1862, n. 1014.
XVI. Le tariffe giudiziarie, approvate coi de-

creti Reali del 28 dicembre 1865, n. 2700ee
2701.

XVII. La legge 26 gennaio 1865, n. 3136, 60Î
riparte delle pene peousiarie ed altri proventi
in materia penale.

VIIL Le leggi e i decreti relativi alle tasse
sugli affari, cioè :

fasse di registro.
Decreto legislativo 14 luglio 1866, n. 3121 ¡

e decreto Reale 18 agosto 1866, n• 3186.
Tasse di bollo.

Decreto legislativo 14 luglio 186ô, n. 8122 ;
e decreto Reale 18 agosto 1866, n. 3187.
Tasse pulle società industriali e commerciali

e sulle assicurazioni.

Legge 21 aprile 18ð2, n. 588.
Taste ipotecarie , e disposizioni sugli uffici

delle ipoteche.
Legge 6 maggio 1862, n. 593.
Legge 11 maggio 1865, n. 2276, per i soli ar-

ticoli 10 e 11.

Legge 28 dicembre 1867, n. 4187.
Disposizioni medißcative.

Legge 19 luglio 1868, n. 4480.
Legge 11 agosto 1870, n. 5784, Allegato M.
Art. 2. 11 Governo del Ke avrà facoltà di fare

con decreto Reale le disposizioni transitorie e
quelle altre che siano necessarie per la completa
attuazione dei Codici e delle leggisopraindicate.
Art. 3. Nelle provincie venete vi sarà una sola

Corte d'appello sedente in Venezia.
La Corte d'appello di Brescia estenderà la

sua giurisdizione su tutta la provincia di Man·
tova.
Le provincie soggette alla Corte d'appello di

Venezia dipenderanno dallo Corte di cassazione
di Firenze.
Art. 4. Il Governo del Re è incaricato di fare

con decreto Reale , prima dell'attuazione della
presente legge, una nuova circoscrizione giudi-
siaria dei tribunali e delle preture delle dette
provincie, sentiti i Consigli provinciali.
I Consigli provinciali saranno convocati per

questo oggetto entro quindici giorni dalla pub-
blicazione della presente legge, e dovranno, en-
tro egual termine dalla convocazione, trasmet-
tere al ministro della giustizia le loro delibe-
raziom.

Art. 5. Nel provvedere alla nuova circoscri-
zioná giudizisria sarà tenuto conto del numero
degli afari che spedisce ciascan tribunale e

ciasonas pretara; della popolazione sulla quale
è;eseroitata la giurisdizione,come pure di quella
del comune in cui la sede del tribunale o della
pretura è o dovrà essere stabilita; della mag-

giore o minore distanza tra l'una e Paltra delle
sedi della fa4ilità dei mezzi di comuniaazione;
delle condizioni economiche o topografiche.
Art. 6. Il tribunale di commercio e marittimo

sedente in Venezia è conservato, e assume il no·
me di tribunale di commercio.
Art. 7. Sara determinato con decreto Reale,

prima della attuazione della preiente legge , il
numero dei funzionari, che dovranno essere ad-
detti alla Corte d'appello di Venezia, ai tribu-
nali, alle preture , ed agli ufizi del Ministero
pubblico.
Art. 8. I funzionari dei quali siano soppressi
i pósti ö gli uffizi, ed i funzionari meno anziani
che enoedessero 11 numero fissato nella nuova

planta,. rimarranno, senza d'aapo di altro de-
ereto, col.locati in disponibilità dal giorno in cui
andra in vigore la citata legge sull'ordinamento
giudiziario. Potranno tuttavia essere applicati
col löre grado e stiýèndio alle Corti, ai tribu-
hali; 111e pretore ed agli ufBzi del Ministero
puliblico, secondo il bisogno del servizio.
Art. 9. Il Governo del Re ò inoltre incaricato

di provvedere con decreto Reale, prima dell'at.

' tuazione della presente legge, alla circoscritione
dei circondari del compartimento marittimo di
Venezia, e stabilire nel litorale veneto d'ammi-
nistrazione della capitaneria di porto, introdu-
cendo le neCO68&TÎO aggiuaÍS O m0tÎÎÊCSEÎOBÎ
nelle tabelle numeri 1 e 2 annesse al Codice per
la marina mercantile di cui al numero IV del-
l'articolo 1 della presente.
Art. 10. La presente legge avrà esecuzione a

cominciare dal 10 settembre 1871.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti li osser-
varla e di farla osservare come legge dello
Stato.
Data a Firenze addi 26 marzo 1871.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOVANNI DE FALCO.
ÛUINTIno SELLA.

Il N. 130 (Serie seconda) della Raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.
Il Senato e la Camera dei deputati hanno

approvato,
Noi abbiamo sanziondto e promulghiamo

quanto segue:
Articolo unico. L'articolo 6 de1Regio decreto

27 novembre 1870, n. 6030, è corretto come se-
gue:
Art. 6. Avranno esecuzione dal 1° gennaio

1871:
a) Il Codice penale ed i Regi decreti indicati

al n. 4 dell'art. 1;
b) Gli articoli 3 e 4 del R. decreto 30 no-

vembre 1865, n. 2606, contenenti disposizioni
transitorie per l'attuazione del Codice civile;
c) La legge ed il R. decreto rispettivamente

indicati ai numeri 19 e 20 dell'articolo 1 del

presente decreto.
Avranno esecuzione dal 1° febbraio 187 i :

d) Il Codice civile, tranne le disposizioni con-
tenute nei titoli 22, 23, 24, 25 e 26 del libro

III, le quali andranno in osservanza a comia·

oiare dal 1° aprile dell'anno medesimo;
Le disposizioni transitorie per l'attuazione

del Codice medesimo, tranne quelle degli arti-
coli 34 al 45 inclusive ;
e) Le leggi ed i Regi decreti indicati ai nu-

meri 10, 11, 12, 13, 14 e 18 dell'articolo 1 del

presente decreto ;
f) I titoli 1, 4 e 7 del libro III, del Codice di

procedura civile.
Il resto delle disposizioni transitorie e del

Codice di procedura civile, rispettivamente
menzionate alle lettere d) e f) del presente arti-
colo, e tutti gli altri codici, leggi e decreti, con-
templati nell'articolo 1, andranno in vigore a

cominciare dal 1° aprile 1871.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Racaolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarla e di farla osservare come legge dello
Stato.
Data a Firenze addi 26 marzo 1871.

VITTORIO EMANUELE.

ÛIOVANÑí ÛE FALCO.

S. M. si è degnata di fare le seguenti no•
mine e promozioni nel suo Ordine Equestre
della Corona d'Italia:

Sulla proposta del Ministro della Istrtizione
Pubblica con decreti in data 5, 27 gennaio, 5

febbraio 1871:
A commendatore:

Bianchi comm. prof. Nicomede.
Ad uffiziali:

Gabelli cav. Aristide, Regio provveditore agli
studii;
Pasquale cav. Giovanni, Regio provveditore

agli studii in riposo.
'

.
A cavalieri:

Trinci dott. Cesare, di Perugia;
Berti dott. Giuseppe Antonio, consultore della

R. Università di Padova;
Sandonà Giuseppe, prof. ordinario di diritto

internazionale ed amministrativo nella R. Uni-
versità di Siena;
Fabbrini Domenico, segretario di 2* classe

nelPArchivio di Stato di Firenze;
Berti Pietro, id. id.;
Doveri cav. avv. Alessandro, professore nella

R. Università di Pisa;
Audisio dott. can. Guglíelmo, id. id. di Roma;
Gamba can. dott. Alberto, di Torino;
Bellotti Alessandro, direttore del collegio di

Monza;
Verde sac. prof. Giuseppe Bartolomeo di

San Remo.

Sulla proposta del Ministro della Guerra con
decreti in data 29 didembre 1870, 31 gennaio,
5 febbraio 1871:

A grand'uffiziali:
Brianza cav. Edoardo, maggior generale col-

locato a riposo;
Campana cav. Andrea Adolfo, luogotenente

generale in ritiro.
A commendatore:

Salvatori cav. Fedele, ispettore capo dei tele-
grafi.

Ad uffiziali:
Barié cav. Carlo, luogotenente colonnello in

riposo;
Ghersi cav. Pietro, luogotenente colonnello

nel 58° regg fanteria ;
Ravazzini cav. Francesco, maggiore nell'arma

di fanteria collocato a riposo.
A cavaliere:

Mazzoni Bernardo, capitano nell'arma difan-
teria collocato a riposo.
Sulla proposta del Ministro degliAffari Esteri

con decreti in data 5 febbraio 1871:
A cavalieri:

Tilche Giacomo;
Bernetti cav. Augusto ;
Biancheri avv. Fruttuoso, R. agente consolare

a Villafranca;
Benvenuti conte Filippo.
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio con decreti in data 12
febbraio 1871:

A commendatore :

Kopp prof. Emilio, direttore del laboratorio
di chimica nel R. Museo industriale italiano.

Ad uffiziali:
Levi Angelo del fu Jacob ;
Botta Giuseppe, capo ragioniere;
De Gioannia Gianquinto prof. Giovanni.

A cavalieri:
Cattaneo dott. Gottardo ;
Combi prof. Carlo;
Tucci Ludovico;
Berti dott. Giovanni;
Genin Francesco Giovanni;
Maggia Carlo, architetto;
Queirolo Giuseppe Lorenzo fu Luigi.
Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pub.

blici con decreti in data 12, 23 febbraio 1871:
Ad uffiziàle:

Pigazzi ing. Giovanni Alvise, già ispettore
delle pubbliche costruzioni nelle provincie ve·

nete.

A cavalieri:

Boapin ing. Domenico, deputato provinolale
di Padova;
Armellini Francesco, ingegnere capo.

Sulla .proposta del Ministro segretario di
Stato per gli afari della Guerra S. M. ha ín
udienza del 9 marzo 1871 fatta la seguente dis-
posizione:
Somazzi Emilio, capitano nell'arma d'artiglie-

ris, dispensato dal servizio in seguito a volon-
taria dimissione.

Per decreto Reale 22 gennaio 1871:
Cosmi cay. Eugenio, segretario dí 2' classe di

prefettura, nominato direttore del sifilicomio di
Napoli.

Per decreto Reale 12 febbraio 1871;
Grassi Giulio, applicato nell'amministrazione

delle case di pena, nominato applicato di l' cl.
in quella dei bagni penali.

Per decreto Reale 26 febbraio 1871:

Romano Paolo, applicato nell'amministra-
zione delle case di pena, collocato in aspetta-
tira per motivi di salute.

Per decreti Reali 9 marzo 1871:
Belledonne Niccolò, ispettore economo di 1·

classe nell'amministrazione dei bagni penali, no•
minato direttore di 5• cl. nell'amministrazione
medesima;
Brocchieri Giuseppe, ispettore economo di l'

classe nell'amministrazione delle case di pena,
nominato direttore di 5' cl. nell'aministrazione
medesima;
Zaccaro Luciano, direttore di 8' cl. nell'am-

ministrazione delle carceri giudiziarie, nominato
direttore di 5• cl. nell'amministrazione dei ba-

gni penall;
Gaudino Habibb,
Fassa Pietro,
Caravelli Pancrazio, direttori di 3' cl. nel-

l'amministrazione delle careeri giudiziarie, proy
mossi alla 26 cl.;
Campagnano Vincenzo, ispettore economo dí

1•cl. nell'amministrazione dei bagni penali, no-
minato direttore di 2•nell'amministrazione delle
carceri giudiziarie.

Per decreti Reali 22 febbraio 1871:

Lelli Giuseppe, direttore di 3• classe nell'am-
ministrazione delle carceri giudiziarie, nominato
ispettore economo di l' classe in quella dei ba-
gni penali.

Per decreto Reale 5 marzo 1871:

Grosso Luigi, volontario nell'amministrazione
delle carceri gíadiziarle, nominato applicato
nel'amministrazione stessa ;
Aliberti Stefano, volontarío nell'amministra-

zione delle case di pena, nominato applicato in
quella delle circeri giudiziarie ;
Manacorda Luigi,
Lúchini Ranieri,
Menini Gioseppe e
Costamagna Carlo, volontari nelPamministraa

zione delle case di pena, nominati applicati nel-
l'amministrazione stessa.

Curcio Cesare, applicato nell'amministrazione
delle carceri giudiziarie, sospeso dall'impiego
con perdita dello stipendio perdecreto ministe-
riale 22 febbraio 1871.

Elenco di disposisíoni nel personale giudi-
ziario fatte con RR. decreti del 5 marzodS71:

1)e Stefano Érmenegildo, già cóncilia¾re 1141
comune di Casalbuono, rinominato ednciliature
nel comutie medesimo ;
Dellavalle Giambattista, id, di Campochiesa,

idem;
Bresesti Giov. Battista, id. di Chiuro, id.;
Ossola Napoleone, id. di Voltorre, id.;
Bonalami Qiuseppe, id. di elzo, id.¡

.

Céochi Anglöhi, iá di Palbj#iß;
Filipponi Pietro, id. dí Palažanolo, id.
Boñadei Ottaviano, id. di Nûvolers, id.y
Galasso Raffaële, conciliatorè del conmne di

APPE1VDIOE
T

Emsk MUSICALE

Teatro deHaPergola: Il Califfo, melodram-
ma comico in tre atti dell'avv. Oanovai, musion
del maestro Ettore Do Champs. * Prima prova
di studio degli allievi del R. Istituto musicale di
Firense.

Dopo quattro mesi di navigaziöne, la povdra
nave degPImmobili' sta per toccate il porto;
venti avversi, burrasche, lunghe calme e piiher-
fí¾11 delle Buérasche, e per altinio un bindo di
iaWa, ecco qúanto reca 11 glöiñale di bordo:
ci fatóno ôëlle &¿liete e serelië, mÃ©cósiýoëÏte
bhe i jaese ieri, stanáhl ed annoiati, dypeñâ Ïe
ficordanb, ed essí non hantio fië"un desidefÏo,
im grido adlon Ta1¿tra! É
I?ultimá"sperana,"Il Califfo, an ò per uta;

vero) che le speranze quasiseniþrà sono ieguite
da axhari didinganni. Eppura quest'opera, dietro
esame di apposita Commissione di professori
del R. Istituto musicale di Firenze, ottenne il
premio nel concorso aperto dal municipio flod
rentino, Oh i concorsi I E questo non è già il
solo premio guadagnato dal maestro DeChampsi
due anni sono udimmo un'altra opera premiatà

I intori e le pupille, che per essere la sua pri-
ma, e pon priva di qualche pregio, venne beni-
gnamente accolta ed applandita. Il pubblico
dunque non a torto, alPannunzio di questo Ca-
Éffo, aprì il cuore alla yperanza, e lieto e nume-
roso si recò alla Pergola colla lusinga di assi-
store ad un serio lavoro d'un maestro, che peria
seggpgrolta rgccoglieva sopra il sua capo i
voti gi una dotta Opmynissippe di provetti musi-
ciÑ ??Àadunque meraviglia se la ;delusione
fu più grande e dolorosa; ma è però meraviglia,
dicono alcuni, che questa musica sia stata.gig-
dicata degna dell'alloro. La quistione non è

così¡facile a sciogliersi: una Commissione può
esaminare e giudicare un lavoro dal lato arti-

stico, ma può ella giudicarlo dal lato del gusto?
1,In,pezzo di Igusica può, rispondere a tutte le

regole delParmonia, del contrappunto, del ritmo
e non piacere; è il caso della nuova opera del

signor De Champs. 1 membri della Commis-
8Îg20, 0011a mano-sulla coscienza certo, giudi-
carono questo un lavoro ben fatto; in quanto
poi sila questione piacera o meno » essi se ne
lavarono le mani, e la lasciarono al pubblico. È
Àa notare ancora che qui si tratta di concorso;
egli è dunque dal confronto cogli altri lavori
che risultò dégno di premio come migliore il
lavoro del 1)e Champs. Questa, a dir vero, non
è una eccellente ragione, perchò Pessere debolis-

simi i lavori presentati non giustifica abbastan-
za la scelta d'un lavoro che è soltanto meno de-

bole; la Commissione infatti poteva, a buon di-
ritto, esbludere tutti dall'onore del premio, e

avrebbe forse fatto meglio. - E gui tornerebbe
acconcio domandare ache approdino le Commis-
stom, I concorsi, I premu, in questi casi; la qui-
BíÎOBS Stata trattata gifl YOlte, O 80 ROR errO,
le conclusioni furono sempre sfavorevoli. Certo,
finora le arti, e specialmente quelle della pittu-
ra e della musica ne ritrassero ben pochi van-
taggi. . r

R pubblico, come dissi, accorse lietà e nume-

roso alla prima rappresentazione del Califfo, e
con una cortesia senza pari talora applaudì,
volle vedere ilmaestro, e fu poi sempre paziente
e tollerante sino alla fine dell'opera. Io mi do-
mandava se era proprio quello stesso che un
mese fa credette di dover fare giustizia crudele
e sommaria della Follia a Roma del maestro
Ricci. Gli artisti erano pressochè i medesimi, il
carattere dell'opera era pure lo stesso, cioè co-
mico; c'era però una grandissima differenza
nella qualità della musica, e non certo a favore
del maestro De Champs ¡ ora come si spiega il
suo contegno ? Io ho ragione di credere ch'egli
abbia voluto in questa guisa fare, troppo tarda
ohimè, ma pur sempre orrevole ammenda, à
perciò va lodato.

Ma, in conclusione, che cosa è questo Califfo?
Il soggetto è tolto, su per giù, da una fiaba delle
Mille ed una notte che tutti conoscete, e che
sotto il titolo di « Arlecchino finto principe »

rallegrò la nostra infanzia nel teatrino dqlle
marionette. Gaben, uns negoziante a Bagdaë,
aveva l'abitudine di ripetere spesso la frase:
ah se io fossi il Califfo per un giorno solo; il
Califfo IIaroun al Raschid per un capifácio,
vuole appagare il desiderio di Gabon; s'inti·o-
duce nella sua casa, gli dà a bere ún narcotico,
e lo fa trasportare nel suo palazzo; Gaben si
sveglia Califfo, crede di sognare, indi si per-
suade d'068ÒÏO YORÎmeniß 0 COmmett0 mÎÎlO
follie. 11 giorno appresso, lo sciagurato si desta
nel suo letto, e in loogo del granvisir e delle
belle schiave, vede al suo fianco la moglie; ò
un brutto destarsi; nella sua collera egli vuole
percuoterla. Ip fine si persuade ch'è stako un

sogno, e in fondo, un brutto sogno, per cui

giura d'essere più saßbrio in avvenire, e di rima-
nersi contento del suo stato. Prendono pure

parte all'azione due sfortunati amanti, uno è

Nadir mercante di pantofole, l'altra è Amina

schiava;· ma il magnanimo Haroun al Raschid
chetuole tutti contenti, libera la schiata, la
dona a Nadir, e ne fa due sposi felici.
La favola in se stessa è graziosa, e il poeta

l'ha trattata, a parer mio, abbastanza felice•

mente¡ fofse nón ha saputo trarke t ttoil pro·
fitto poésibilo a chiinä tiusd jiinttdatdiridda,
come tropgxÍ serio è il èsi·attede 441 Califfa,"e
troppo elegiaco Í'amore'di Radir ed Aming. Ma
semancò l'efeffo, se ûno dâi 6ue fu tiaditö, 4ñe-
sti non if64r il umsicisti anzi io of a dfie
qüài difetti 'cli'io p c'adzi notai, tali f rée ibi
parveio pei ha saßelli niksica che'non risþbiide
uni aalii'carûtt'eri e'ãll'intentó ðé? þoétW.4
3n qñintolifgèliefe delli niusfàs "e& újn
apparfiëne ceito al buff pi'opiiament'è 'deffb,
quello ciog chè iehe celebre la sonola italiana e

di coi párisiasi perduto affatto lo stäniþo"(vbr-
reblie piuffokfiessere coarlòo, mä þië a]iehin
câdä nel sebio, o meglio nello scolórito bhe
cosa dunque? Dioiamo francamente 'il idsško
pai•ere: 4 musica 'sorÍtta còn diligenza grandis·
sim , con peffetfa onoscenza di tutte le rëgdle
musicalí, ma là manca il fuoco viiificatok,'o,
bome si usi dike, là celeste sciatillä. Si capitce
evidentâmente che il maestro hä Attoifofki do-
fraumini per trovare coneetti nûofi, offginkli;
qüalò¾e Volta elcrede già di avern acchlägß¾to
uno, ina qnesti tõàto gli sfugge mélla%tB§sa

guisa il cacciaË6re che ha fåesso la ,ñikä ul

tordo, quand'ei già lo crede suo, quentigli scap·
pa lasciàndogli la doda, amaya deíisione i alo,
com'é costtroië di ogni diligente crönista, afèvo
corniaciato dal primo pekzkiptenderbludiëhe
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Ban Pao om oto, to dalla carica in

Galassi
,
id. di Cascina, id.

Ferrarotti id. di Dernice, id.;
Gotta Francesco, id. di Finbine, id.;
Oaßetta Pasquale, id. di Germignagno, id.;
Cassini car. Innocenzo, id. di Perinaldo, id.;

Carlo, id, di Magenta, confermato in
un altro triennio ;

o, vicepretore nel comune di Can•
nole, dalla carica in seguito di sua
slamanda • Vy
Behioppa Michèle, nominato conciliatore nel

comune di Mondragone ;
Tirgallito De ,

id. di Terranova diPol-
lino;
Lucca

, id. di Anacapri;
Francesco, id. di San Paolo Bel-

alto;
Orgera Vincenzo, id. Spigno Saturnio;
Capasso Pietro, id. di Melito Valle Bonito ;
Ferrara Giuseppe, id. di Pietracatella;
Colantaono Domenico, id. di Molise;
Continalli Antonio, id. di San Biase ;
Mucci Celestino, id. di Sepino;
Mascione Filippo, id. di Torrella delBannio;
OlivaSalomone, id. di Nicosia;
Bacile Gennaro, id. di Spongano ;
D'Adamo Giovanni, id. di Serracapriola;
Ape it.«anln, id. vicepretore nel comune di

RoocadiNoto•
.

Rodoni Angel' o id. di Cannole ·

De Baro Rafa Aa, id. di Castelinecio;
Agossi Vincenzo, nominato conciliatore nel

comune di Vimanone•
Perezallo Emilio, iË. di Asnago;
ZanziEzechiele, id. di Malnate;

Cocci Gior. Battista, id. di Capolons ;
Brigidi 497. Orazio, id. di Montalcino ;
Giorgini Giulio,id. di San CascianodeiBagni;
2samacchi Pietro, id. di Santa Fiora ;
Guela Federico, id. di Massa marittima ;
Pieratti Carlo, id. di Montemurlo -

Paganóni Ladovico, id. di Terra del Sole;
Allegrina Giuseppe, id. di Dernice;
Trafi Emilio, id. di Zavattarello;
Mondo Camillo, id. di Montegrosso d'Asti;

hn d dÛossato di Vico;
NoveRi Pietro, id. di Sassetta;
Carli Domenico, id. di Perinaldo ;
Bricchi car. Giovanni, id. di Germignaga.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario:

Con RR. decreti del 9 marzo 1871:
Gentilini dott. Augusto, ascoltante in servizio

temporaneo presso il Ministero di graziae gin-
stista e dei culti, nominato applicato di 4' cl.
mel Ministere stesso;
Gatti-Greco-Francesco, uditore id., id. id.;
Zorzi Edpoleone, vicecancelliere di pretura

ii., id. id.
Con RR.decreti del 12 marzo 1871:

Tartafari car. Absuero, sostituto proonratore
e presso la sezione di Corte d'appello in

na, tramutato a Bologna;
Tomassolocar. Ferdinando, procuratore del

Re presso 11 tribunale civ.e corres. di Lanciano,
nominato sostituto procuratore generale a Po-
tenza.

I i

MINISTERO
DI AGRICOLTuna, INDUSTRIA E COMMERCIO

(Divisions 2*, assions t').
Con sentense pronanoiate nelle adienze del 6 e

del f2 giu6ao 1868 11 tribonale civile e corresionale
di Milano dichiarò annallatii seguenti attestati di
priestiva indestriale:
1. Attestato vol. 3*, n.430, perun rewolversistema

Priora, eoneessoai frateilt Carlo e Gipseppe Pators
per anni sei, a ilatare dal 31 marzo 1863;
2. Attestato vol 2•, n. 254, per nuovacombinazione

d'apparecebt earburatori det gas, rilaseiato al fu
daea Antonio Litta Arese per anni quindici, a datare
da! 30giugno 1859;
3. Attestato Tol. 4•, n. 42, per na parapalle mobile

rilaseisto per anni sei, a datare dal 30 giugno 1863
al signorAngelo Felino Lué.
4. Attestato vol. 3, n. 187, per un sistema funieu-

lara per superare le forti pendense rilasciato at sig.
IngegnereGabriele Cagliani, per annidiesi, a datare
dal 30giugno 1863.
Non essendo stato interposto appello contro dette

sentense esse passarono la Bludicato.
Firenze, marzo 1871.

Il Diregors Capo della 2.
V.Vissor.o.

DIBBIONE GHERU.BDEL DEBRO FEBBBCO.
(rarse putelicesione).

Si èohlesta la rettitea di una rendita iscritta al
consolidato 5 per 010presso la cessata Direzione del

Debito Pubblico di Torloo sotto 8 a* 137750, per
lire 250, a favore il Motta Giuseppe, Angelo, Ma-
tilde, LeoniMa, fa Giovanal, domieiliati in Torino,
migori sotto la legittima amministrazione della loro
madre Motta Maria nata Brunetti, allegandosi l'iden-
tità delle persone medesime conquelle di MottaGlu-
seppe, Angelina, Matilde,Leoniida fu Giovanal oce.
Si difida chinnque possa avere interesse a tale

rendita che, trascorso un mese dalla pubblicazione
del presenteavvisoe non essendo interrenate oppo-
sistoni verrà eseguita la chiesta retdfica 41stesta-
zione.

,

Firenze, U i• marso 1871.

r. Macana.

DIREZiBIE GENER&LE DEL DEBlIG FEBBLICO.
(Tersa pu66ticazione)

Si à ehlesto 11 pagamento di un certißcato del De-
bito PontiActo num. 21017tf 2951 di sendi 170 a favore

| di oonte Antonio Bacchi, allegandosi l'identità della
persona del medesimo con quella di Mareantonio
Booehi.
Si difada abinnque possa avere interesse a tale

rendisa che, trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso non intervenendo opposizioni
di sorta Terrà eseguito il chiestopagamento.
Firenze, li 28 febbraio 1871.

Il Direnere Generale
F. Unemoz.

PARTE NON UFFICIALE

NOTIZIE VARIE
La sera del 25 eorrente morì in Firenze il com-

mendatere Paolo Farina, senatore del Regno, com-
missario Reale presso la Regia cointeressata de'ta-
becebL

- L'ItaNa Militare annanzia i sognenti movimenti
di truppe:

11 comando della brigata Reggio daSiena si trasir.-
risee a Firenze.
11deposito del 28'fanteria (4* battaglione)1151erno

20 oorrente da Nooera id. a Padova.
11 4* battaglione del 12* id. id.rientraalla sua sede

normale di Salerno.
Il t•Id. del 63•id. da Faenza Id. a imola.
Il 2• id. Id. Id. da Imola id. a Faenza.
La la batteria del i' re56imento 4'artiglieria da

Lacea ei è trasferita a Firenze.
Il t• battaglione del 2• fanteria da Savena id. ad

Alessandria.
Il 3•id. del 47* id. da 8. Remo id. a Genova dove

Biangerå il28 corrente.

- La Gasseus d'Italis annonsla la morte del ge-
nerale Cesare Ds Lauger, avvennis nella villa ohe
egli da molti anni abitava presso a 8. Domenico di
Fiesole.

- Le55esi nella Lombardia, che il giorno 25 del
corrente, a Milano, innanzi un eletto numero d'in-
telligenti, l'ingegnere Vittore Vezzoli fece alenne
esperienze di una sua macchina a vapore per mc-

,

dellare i terri da cavallo. La macchina, frutto di
luoghi sindii e di oostanti alorsi, consiste in un con-
gegno di stampi e magli, dai quali il ferro in verghe
esce dalla ferriera ricevendo la forma del ferro da
cavallo, le oui dimensioni variano a seconda dello
stampo che viene posto nella macchina.
- Berivono da Torino 25 marzo all'Opinione:
L'altro leri neue ore antimaridiane aveva luogo

nel cimitero generale della nostra città la funzione
della esumazione della salma del prof. Piero Ales-
sandro Paravia, che giaceva sepolta nelle fosse co-
mani, e collocata nella sepoltura destinata dal mu-
niolpto asti uomini illustri. Preseostavano la pia fun-
ziene monsignor abate Jacopo Bernardi venuto
espressamente da Pinerolo, 8. E. E conte Federigo
Selopia, il cav. Comioo sostituito procuratore gene-
rale del Re, e parecchi altri distinti personaggi.V'in-
tervenne pare la iglia dell'illustre estinto, la si•
gaora Davet-Paravia.

- Rieavasi dalla Gassetta Ticiness che la notte sul
22 marzo avvenne a Colombier uno spaventevole in-
fortunio. Un treno, partito la sera da Bieone con
molti internati per trasportatii in Francia, fuorsió
in Colombier per colpa, si dice, det 6eardiano, che
erroneamente aperse una ruotala. 11 treno artó in
tutta veemensa contru un trono di merci che era
nella stazione, la locomotiva passò sopra uti vagone
di meroi, gli altri Tagobiandarono a pezai, gli inter-
nati ed il personale della strada in parte furono
spinti sotto le ruote e schiacciati nel vagoni. Si con-
tano 70a 80 feriti e $0 a 30 morti. Intorno al luogo
ove accadde l'infortunio giacevano qua e là manidi-
Telte ed altre membra umane, e nella dotte at doveh
tore operare diverse amputazioni. 11 condottore del
treno è morto. Gi'internati realvano da Bóletta.

- É stato pubblicato testè a I.oodra l'anneo Rap-
porto sullo stato civile della Graabretages. Ne to-
gliamo i seguenti dati t
La superlicie totale deÏla città di Londra misura

Biß ehilothetti quadrati. Il numero delle case à di
812,997, abitateda 7, 8 persone in media caduna. Il
loro valore tutaleà di 15,2ôt,999 lire sterline. La po-
polastune totale della città è di 3,214,707 abitanti;
dei quali!,499,337 maschi e !,715,370 femmine.

Le 20 graadl aittàdel Regno, comprese la metro-
poU, baano una popolaalone di 7,216,325 anime abi-
tanti una superacle di 383 miglia i;3.
Inqueste 20 eittà nel 1870 morirono 185,8f9 para

some e nacquero 259,910.
In 17 grandi città laglesi la mortalità negli ospe-

dali e megli altri pubblicistabilimenti fa di 14 Og0.

DIARIO
Riferiatno più sotto na estratto per quanto

è possibile completo delle notizie pervenuteci
a mezzo dell'ultimo postale francese sulla ai-
tuazione di Parigi, sul contegno dell'Assem-
blea nazionale e del governo di Versailles
nonchè sui fatti sanguinosi e sulle contrarie
manifestazioni degli insorti e ,dei partigiani
delfordine occorsi i giorni 21 e 22 corrente.
Dal complesso degli articoli dei giornali

parigini non sembra potersi mettere in dub-
bio che il partito delPinsurrezione va per-
dendo terreno intanto ché quello dell'ordine
e della legalità si va avvantaggiando. Ove non
fosse cosi non si intenderebbe come a Parigi
si affiggona liberamente e pubblicamente i
manifesti dell'Assemblea, del governo e dei
sindaci e come essi potessero venire discussi
con tanto coraggio da vari giornali e princi-
palmente dallournal des Deats, il quale non
dubita, ad onta di ogni minaccia delComitato
centrale, di fargli guerra a mezza spada le di
dichiararsí pronto a soccombere prima di de-
porre le armi.
Tanto 6 che, prendendo argomento dall'as-

sassinio dei generali Lecomte e Thomas e dal-
l'eccidio di piazza Vendòme, il giornale citato
scrive: el capi dell'insurrezione trionfante
del 18 marzo avevano timidamente sconfes-
sato l'assassinio dei generali Lecomte e Tho-
mas. I loro accoliti hanno voluto provare
quest'oggi che, malgrado le suesemi-proteste,
il partito che, per nostra sciagura e nostra

vergogna, si è impadronito quattro giorni or
sono dell'Hôtel-de-Ville, non ha che un nome:
il partito dell'assassinio..Aleunimiserabiliche
occupano la piazza Vendôme hanno rivolto

quest'oggi contro una folla inerme i facili, di
cm non osarono servirst contro i prussiani.
Questi vigliacchi, che prendevano la fuga al
solo aspetto del nemico, hanno incilato a

bruciapelo concittadini senz'armi che si per-
mettevano di manifestare con acclamazioni la
loro devozione all'ordine, il loro rispetto per
gli eletti del suffragio universale. Se essi hanno
creduto assicurare la loro Vittoria con que-
sta imitazione del delitto, che stabili il se-
condo impero, essi si sono ingannati. I loro
attentati non hanno prodotto, come essi vi

contavano, lo stupore, ma l'indignazione.
« Che tutte le guardie nazionali, che tutti i

cittadini di Parigi comprendano bene che og-
gidi essi non possono, nå devono cedere, nå

esitare, che dinnanzi al trionfo persistente
dell'insurrezione essi sagrificano le loro fami-
glie, i loro beni, il loro onore ed il loro

paese. Bisogna dunque che ogni cittadino
onesto e patriota si senta convinto ch'egli
non pnö pia contare che su di se stesso e che
il suo dovere lo costringe a difendersi ener-
gicamente. Noi non potremo dubitare del
trionfo del diritto e della legalità se restiamo
uniti e risoluti intoÉno alle bandiera dell'As-
semblea nazionale, ch'è la bandiara della na-
tione sovrana. »

Ë gli altri giornali dal piû al meno si espri-
mono sullo stesso tuono, laonde il Comitato
insurrezionale li minaccio di violenti rappre-
saglie.
Quanto ai fatti di Lione, essi non hanno

mai assunto un carattere cosi seriamente al-

larmante come quelli di Parigi. I proclami
emanati da uomini oscuri per spingere i cit-
tadini a seguire l'esempio di Parigi ed a co-
stituire il comunerrimase paralizzato da un
altro proclama emanato dagli utliciali della
guardia nazionale che protestarono della loro
fedeltå al governo dalla Repubblica e si mi-

sero â disposizione del Consiglio municipale.

Ciõ nullameno i comunisti giunsero a ren-
dersi padroni di talani ça puglici cog-
preso il palasso di citti. Il Borsa part ha
continuato a rimanere aperta, ed anzi scrive
il Salut Public che vi si fecero più afari il 28
ed il 24 di quel che se ne fossero fatti da
molto tempo addietro.
A Berlino il Consiglio federale germanico

tenne una seduta, alli 24 marzo, presieduta
dal ministro Delbrück e poscia dal conte Bis-
marck. Fu letta e inviata a una Commissione
una nota austriaca che proponeva s'istituisse
una Commissione internazionale, incarícatadi
prendere le opportune disposizioili contro la
peste bovina. Venne pure inviata a una Com-
missione una proposta del 31ecklemburgo,
relativa alla compilazione di una farmacopea
generale tedesca. Fu adottato un progettesul
rifacimento dei danni inconseguenza di morti
e altri gravi accidenti che avvenissero sulle
strade ferrate e nei lavori delle miniere.
Secondo un telegramma della Reue Preie

Presse, colla data di Berlino N marzo, nel
seno del Parlamento germanico si sarebbe
definitivamente costituita una frazione del
centro. A capi del nuovo partito sarebbero
i signori: Roggenbach, principe Hohenlohe,
Robenau e Bernuth. Quest'ultimo fu già mini-
stro della giustizia in Prussia.
La Gassetta di Spener del M scrive: a La

Germania non ha piû nulla a desiderare, pin
nulla a conquistare.Essa6 forteabbastansaper
proibire la guerraai suoi vicinilSenza dubbio
essa si adopreraquantoprimaa renderefa egl-
ma alle condizioni d'Europa fortemente disse-
state dalla violenta guerra; noi stessi dovendo
ora star sulle guardie, non possiamo ancora
disarmare. Ma si tosto che la certezza, profc-
ticamente espressa dalla lontana preveggenza
del nostro duce, sari resa vie piil coggine a

tutti gli Stati europei, essere cioë impossibile
la rivincita del 1870, allora in tutta l'Eu-

ropa sarå giunta l'ora di rinunciare al forte
armamento. L'Europa deve avere fiducia in
noi, e noi la meriteremo. Non ei siamo libe-
rati da un giogo per curvarci sotto un altro.
Indipendenti, apprezziamo l'indipendenza de-
gli altri, deboli siano o forti... La Germania
si contenta di trattare pacificamente gli af-
fari suoi. E se l'Europa, dopo breve tompo,
a.vrà imparato a conoscere i vantaggi che
fanno preferire questa nuova condizione di
cose a quella di prima, avremo una pace
salda, e l'Europa s'indurrå naturalmente a

impiegare in opere di pace la maggior parte
di quelle spese che finora si erano fatte in

previsioni di guerre. »
Leggiamo nella Neue Freie Presse il tele-

gramma seguente, da Bucarest M marzo :

il nuovo ministero & gik formato. Ne a presi-
dente Lascar Gatargi; ministro delle fmanze,
Pietro Mayrojeni; ministro degli esteri, Co-
staforu; ministro della giustizia, Niccolo Cret-
zulesco. I nuovi ministri hanno già prestato
giuramento.

I i

ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE.
Nella seduta del 21 delPAssemblea nazionale

francese, che famolto meno calmadella prece-
dente, venne adottata Fargenza, progetto
dileggeintesotarevoêare, partito
in vista dello,acioglimento
All'unanimità Ta rovito 11 piin

sopra riferitoedirett en alpopolo
ed alPeseretto.
H signorSchoolebernotificò come la missione

che era stata affidata a lui e ad altri perotto.
nere .che ilgenerale Chansy vepisse ggsto in

che i suoi sforzi per accordarsi coi sindisci i
Parigi non avevano approdato e che la situi-
sione era tanto pia grave in quanto gli insoiti
missociavano di, aooidere il ageneraigChansyal
primo colpo.di (neile she siegesse.tiretwoontro
di,1ero.
Il signor Thiere ,sostquae che deþba proce•

dersi con gran cautela; one il governo non può
muover guerra aPariga, e che si aspqitano þ
lei un atto di ragione, dopodichè le sarebbero
rBEi i BROi ÀÊtittÏ.

B signor Favre prennasi6 un discorso nel
quale espose tutti i dolorosi fatti di Parigi, di-
mostrð anesoloro'che governano son gente in.
degna, cheson merita alanna pleta, son oom.
þÎici ggil'amammeinin; Bh 5011 ga5Ê0 COR OUi Si
possa trattare. Conelaseesynmendo lasperanza
che Parigi ei redima, che la guardia nazionale
torni al sentimentodeMasuasituazione, cheoda
la voce delPAssembles,e facciaginatisis dei mi-
serabili che opprimono la capitale.
Fa approvato quindi un ordine del giorno

così concepito: « L'Assembles, risoluta, d'ao-
oordo col potere esecutivo, a ricostituire nel
Bah termine le amministrazioni menicipah
Rei edi Parigt sällabase di Consi-
Ni silfordine del giorno. »
NeMa sedata del 22 it signor Favre dette co-

municazionedeUs corrispondenzascambistacol
generale tedesco Fabrica, ed aggiunse che PAa-
sembles devecooperare col governo tistabi-
lire il regime legale, eche coal à dare
alPesercito prussiano le

°

promesse,
ottenendodaispopolazionediPang,s11aguale
egli aves fatto comuniesre il dispoonso prussia-
no, cheessa protesti contro il servaggso che le

getto di legge per le elezioni umnidpali.
I I

Nei giornali parigini del M si legge un

proclama delfAssembleinazionale al popolo
ed alPesercito. Tale proclama venne afBsso
alle mura di Versailles. L'Assemblea vi stigma-
tizza le origini della insurrezione e gli uomi-
ni che Phanno fomentata e che pretendono
di parlare in nome di Parigi chiamandoli tra-
ditori e responsabili delle nuove rovine che

si cumulano suBa Francia. L'Assemblea di-
chiara che essa non comniettera auki la bas-

se di pyindere a trattative coi ribeBi e che
terri alto il grande piincipió della hovrani‡
nazipaale dai lei ricevuta in deposito dal li-
bpro suffragio dei cittadini. Il proclama ter-
reina con queste parolp: el membri dell'As-
semblea sono unanimi nel fare appello al vo-
stro coraggio, alla vostia energia. Tutti i de-
putati, a una voce, senza diffidenze, Visuppli-
caso intringervi attornoall'Assentbles, opera
vostra, vostra imagine e speranza e vostra

sola salvezza. »
Alla stessa data il Journal desDébats scrive

che la iqsurregione sembrava afatto vicina

al termine del suo a efBmero trionfo a poichè
ibattaglioni di lei affigliati occupavano assai

mollemente i posti assegnati alla loro custo-

dia e da tutte le parti andava svegliandosi la
pubblica opinione in favore delfordine. La

protesta della stampa contro le elezioni de-
cretate dal Cornitato centrale alEssa il Si in

tutta Parigi vi aveva, a detta dei D£ðats, pro-
dotto un eccellente efetto. In tal giorno le

manifestazioni di ogni genere favorevoli alla
causa della legalita e del buon senso furono

nuplerosissime. I capi della maggior parie
dei battaglioni del seconglo circondario impe-
gaarono een un loro avviso tutti i cittadini
ad unirsi a loro per tutelare l'ordine ed il

rispetto alle leggi.
Fra i documenti che si leggono nel Jour-

nal Ofßciel di Parigi del 21 vi è una diebia-

razione o manifesto elle sia, di un àiptofDii-
val comandante delegato all'èrprefelturé di
polizia nel quale si legge che lg domando di
Parigiggi riduçono ,a ,gaes¼o: l'gezioge del
comoge; 8• gezione dei síndaci, gu
copgiglieri apaniçipali dei veng egrcopdarn;
S' elezione di tutti i capidella guardia na-
zionale dal primo all'ultimo, ed inoltre si at-
testa che Parigi non ha per nulla fiatenzione
di separarsi della Francia; ma di darle Ye-

sempio di ciò iihe sia da farii
Nel ineaesimo número del Joùrndi Ò(felel

di Parió leg asi gli stËtiti de iennero
adottati dal Comitato della fed re-

pubÑicaËa e il niitat

Guarg agionaje 3opooli esst þero oge-
rata la loro fusione.

ßeguano,poi altri annuasii,e proclapi reja-
tivi alle elezioni; un comunicato col quale si
tentanoscusare goLta nacerto aspettogliassas-
sinii4ei generali-Lecomte e Thomas e si notia
fica che su questo sanguinoso episodio venne

appunto sul libretto, ma dovetti cessare dopo
il primo atto, perchè, quasi henza accorgermi,
erano sempre le stesse frasi ch'io scriveva. Sic-
enme poi non c'è opera che non abbia il suo
punto culminante, quello che talvolta guadagna
la battaglia inoerta, o abattaglia perduta, serve
almeno a salvarePesore della giornata, così io
stavaattendendolo conmaggioreansietà quanto
pu sa appressava la fine; ma nulla, nulla, nè
un duetto, nè un'aris, nè un pezzo concertato
degni di fermare seriamente l'attenzione.
Si usa, e si è anzi abusato d'un artifisto che

però nonmancamai diprodurre qualche efetto;
il maestro sceglie nel libretto un punto fra i più
interessanti, o meglio un concetto che insa con·
cretizzi in qualche modo Pazione, e lo teste di
un pensiero musicale, che ei ripete poi lungo
Popera, secondo Popportunità ed il suo gusto.
H libretto del signor Canovai si prestava più di
ogni altro a favorire questo innocente artifizio;
Gaben non ripete egli sempre a Ah se io fossi
il Califo »; non è questo il suo pensiero domi-
nante, e il soggetto stesso non ha egli ragione e
sviluppo da questa idea? O perchè il maestro
De Champs non ne ha profistato?
Benchè io sia d'opinione che una esecuzione

piil perfetta avrebbe poco giovato all'esito fa-
Torevole di quest'opera, cortriene però dire che
per parte dei cantanti po seva desiderarsi mi-

gliore. La signora Fanny Jervís-Rubini è una
graziosa donnina che canta con garbo, ma la
sua voce attraversa a fatica l'orchestra e arriva
a mala pena ai posti distinti; e così dicasi del
tenore Piazza ; ambedne questi artisti faranito
prova migliore in un teatro meno ampio. Del
Silenzimi taccio; dilui diesi abbastanza quaulo
trattai delle altre opere, e cool della signora Ot-
taviaPapini; ein.quanto al buffo Marchisio,
artista di qualche pregio, trovo che oltre diavere
lo svantaggio d'essere alquanto aßatato, pos-
siede una iisonomia, figura ed azione che poco
si prestaño alla parte che rappresenta ; in una
parolami soddisfa assai poco. Questo non to-
glie, ed è da tutti riconosciuto che nessuno

mancò di solo per procacciare a se stessi ed al
maestro lode el onore.
Ma se alla seconda rappresentazione del Ca·

liffo la platea ed i palchi erano a metà vuoti,
che sarà alla terza ed alla quarta, se pure si
avrà coraggio di persistere ? E d'altra parte,
che fara l'Impresa, che per la malattia della si-
gnora Pozzoni non può tornare alla Traviata
o alla Borgia, e tanto meno porre in piedi 11
per 11 uno spettacolo nuovo ? L'Impresa è in-
vero m una situazione dolorosa, e sarebbe da
compiangere se ella non fosse colpevole d'im-
previdenza o di manifesta incapacità. Parecchi
ríposi e la Pasqua imminente scioglieranno pro-
babilmente la difficile questione.

La mättina del l2 marzo ebbe luogo la prism
prova di's¢udio degli séolari del R. Istituto mu-
sicale. Senza fermarmi siparticolari¿micanten.
terò di notareche fŒtna splendida prosa, e tale
dameritare le lodi del slaestro Verdi che la o-
norò della sua presenza; egli fu largo di enco-
mii ai maestri ed agli scolari, ma più partico-
larmente manifestò latsaa soddisfazione ai mae-
stri GiovacchinÏ e Sbàoi. Invero, la esecuzione
del quartetto di Beethoven e dells meditazione
di Gounod a parti seatsplicate fu oltre ogni
dire ammirabile; e più ancora, se ò possibile,
maravigliosa la egeouzione della melodia di Mer-
cadante per qua#rovioloncelli aparti duplica-
te. Tutti quei giovani meriterebbero di essere
nominati, ma besterà citare i nomi del Dini e
del Marietti, i quali ontai, benchè giovanissimi,
possono collocarsi nel rango de' professori. E
quando io penso che presto forse la necessaria
ma dura legge deBa coscrizione rapirà an'arte

queste belle speranze, lo mi sento profonda-
mente addolorato; a che valgono tantistudi,
tanti sacrifizi, se presto a tocare la meta quei
giovani vengono distolti dalla Joro carriera?

E, pagato il loro tribato alla patria, di ritorno
alle case loro, quale avvenire è a loro serbato ?
Non potrebbe una provvida legge far grazia del
servizio militare a que'pochialmeno chesovragli
altri si distinguono? O almeno, dopo un anno di

servisiopsonpotrebbepassarliallaaeponda cat6-
goria? Così la patria naimqmenti supremi po-
treblwcontare aal concorso di tatti i anodigli.
Si pensi infine che il numero di questi privile-
giati sarebbe ristretto,inquantochepar troppo
nonabbondino i giovani che per istadio e per
profitto ai distinguono ; lo svantaggio reonto ala
Pesercitodanquesarebbe,sensaparagone, mino-
reta quello che ai recherebbe alfarte; la patria
nostra ha senza dubbio bisogno di soldati, ma
non può far senza degli artisti, tanto più che
Parte, voglia o non voglispò stata e sarà sem-
pre una delle nostre gloriessaggiori.
Rcritico dellaFasione ha trattato valorosa-

mente questo interessante argomento, ed ha in-
vitatoiconfratelliadanirelalorovoceallaans,
allo scopo di commovere Panimo dei nostri le-
gislatori afavore deigiovani figli prediletti del-
Parte musicale; valgano, senon le mie parole,
i miei voti ch'io unisco ai suoi, n611a speransa
che così facciano tutti coloro igoali noa repu-
tano prima, unica grandessa della patria 16
aran.

B maestro Verdi non solo onorò della sus

presenza la prima prova di sindio, ma anche il
tastro della Pergola, una sera che si rappresen-
tava la Trapiata, e si ebbe una spontanea eden-
tusiastica ovazione delpubblico; egli ebbe a lo-
mi delfesecuzione delPorchestra e della sige

Possoni. Chiamato a Firenze dal Ministro della
Pubblica Istrosione a presiedere la Commissio-
ne che deve riorganizzare gPIstitati ed î Con•
servatorii di, maaica del Regno, JCommissione
composta dei signori Casamorata, Mazzucato e

hy-umeloca2‡aut.naßa,pingrande.curjosatajh
sapere goali sienojadecisiopiprese, equalparte
ei.norrà sostenere in guenta opera utilississa;
anzi necessaria; ho sentito dire che ilMinjuo,
prima di.dividersi dagliegregi maestr&
presentato il maestro Verdi di úna,,
d'oro commemointiva, e gli altri di me
d'argento.
Vorrei chiudere la Elvista con goalche buona

no‡izia, ma quelle che posso dare sono ancoys
vaghe, indeterminate; si parla eDa riapertura
del Pagliano con un grande spettacolo d'opera;
la prima donna sarebbe nientemeno che la
Stoltz. Quello cheè cette si è che presto si gia-
prirà il Teatro Nuovo, dove saremo invitati ad

assistereallagsppresentazionedellannovaopera
II Opugroparlante del giovine maestro Bacchi-
ni, eseguita da ottimi artisti.Cosila fortuna che
ci tenne ilbroncio durante Pinverno voglia sor-
tiderei neBa primavera.

GR P.
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aperta una inchiesta ed un altro comunicato
inteso a far sapere che il generale Cremer ha
accettato il comando superiore dei forti e
della cinta e che egli era stato acclamato al-
fuscire dall1Iotel de Ville.
Ecco ora in quali termini il Journal des

Dí6ats rende conto della collisione avvenuta
sulla piazza Vendôme il giorno 22 tra i di-
spostranti per l'ordine e per PAssemblea ed
i battaglioni della guardia nazionale del Co-
anitato che vi erano schierati e che ne guar-
davano gli sbocchi:
Verso le ore I pom. un assembramento assai

considerstole di cittadini senza armi, radana-

pabblica, viva Pordine, Tava FAssemblea nazio-
asle. » Dalle 1 e 112 alle2 pom. un picchetto di

anzionali delPinsurrezione aboccava
via deDa Pace con Fordine di sciogliere

queDapacifica foBa.
AlFapparire di uomini armati e con

contegno minsani
° si avventurarono

agridare: • Viva vivaFAssembles na-
.;.=•1·, a e rissairono con parole conciliative a
fare indietreggiare le guardie nuionsH, parte
delle si inen-minA verso il loro quartie e

(piassa Vendôme) e le altre verso, la
che ocompara i boulevards. Allorquan4e si

videro questi uomini cedere dinann a ufEatti
modi di conciliazione la foRa s'inoltrò i

- massa
nella via della Pace, colla sperama di girmgere
così fmo alla piazza Vendôme.
La foBa non proferiva se non i grißi di aViva

Fordinet Viva l'Assembles nuioral.el Viva la
Repubblicat . Akuni pronanziarao le parole:
a sa il calcio del facile l » Tutto 'procedeva bene
Sno alfingresso deBa Von&ôme, ove Pas-
sembramento venne to det vari pelottoni
deBa guardia nazionale che io'erociarono le ba-
ionette.
I tambari battevano 14 enrias, il loro runo

però eraquasi domianto daigridi incessanti di
e Vivarordinet Viva P'mmbles naziontlet »
Un gruppo di cittaOmi con bandiera tricolore

shoceando dallaparte.dellavia nuovadella Unp.
pennine, inoltravasi verso la fronte di questa
guardia in armi che chiudevi il passo.
I gridi di « Vita fordine i Viva PAssembles

assionalei a raado vano nel mentre quegli
che vano le tricolori le facevano

In quello istante gli applausi si fanno nuova•
mente sentire, agitansi i ressoletti per l'aria la-
.in¡ranan.I ÉŒtta da vedere terminare le cose fe-
Hemmente.
Alcune guardie nazionali vinte 24questa pa-

silica, quento patriottica manifestazione, leva-
vano ilealcio del facile all'aria; altri incrociano
fiaccamente lahaionetta, ed ognuno silusingatache perdurando le cose per qualche minuto so-condo ancora l'insurrezio'ne cederebbe dinanzi
aldiritto,alla legalità, sl'saconciliazione.Ahime I
parte da1Punó dei ptidellapiassa Vendôme
ancolpodi foale... L folla rimane impassibile.
Questo pri.ma tolpo fu seguito da altri cia-

que immedistsimente che fecero retrocedere la
popolamor.e,'ßuDameno dietro le esortazioni di
alpuni nomini decisi, la folla riavvicinavasinue-
Tamenta.«tenne fermo fino algunto in cui una
spaves.terrole incilata costringeva tutti questi
enest.i e pacißei pangnu a retrocedereper afog-

aRa morte. Gli an•••=U miravano prinoi-
.nfé al portabandiera. La via della Pace

crapaita, in unbatter d'occhio,di morbi,di fe•
riti e diversone cadute in terra in messo a
gaalladisordinata fuga.
Le guardie nazionali delFinsarrezione pon
alasciavano perquesto di sparare sulle pilfso-

ne che fuggivano daogni parte.
R contegno di unmarinaiogiovine,di aspetto

piuttosto forte, ci colpi di meravagha Ritto e
mostrando il suo petto gridava: « Viva la Re-
pubblica » ed accennando al sue börpo cla-
mava: a Sparate sopra di me, assassini! »
In quel miomentoabbiamo credáto prudentedi ritirarci rincregeiosi dinon potere contare i

morti ed i feriti il cui numero è par troppo
consideterole.
Futâno citati vari. gomi, sua nelPimpossibi•

bilitia in eni ci troviamo di potere Ÿerificare Pe-
say.ezza 'di questi raggnagli ei astenisino dal
rispeterli.
Circa nas dozzina di cadsveri ricoperti e dei
non si era potuto fino allora koiltstare Is

entata, vennero atlacaçagrinaria
verso le dre 5 '

Dinanzi a finiócenti vitta e lapopola-zione si sco il dà¡io, coRe agh oc-
chi ed B enore indegnato.
Tutti i giornali contengono particolari

molteplici su questo disastroso episodio
_
della

piazza Vendôme. Tra i feriti gravgmente ed i
unortr sono accennati parecchi nosci di uomini
moti come qqelÍo del banchiere Rgdolfo Hot-
tinguer, quello del redattore in capo del Pa-
ris-Journal, signor Enrico de P&ne, del vi-
sconte di Melinet ed altri.
Nella riunione dei sindaci ed aggiunti, at-

venuta la sera del 21, l'ammiraglio Saisset fu
proclamato comandante supeiiore delle guart
die nazionali della Senna.
II .Tournal Ofßciel di Parigi del 22 annun-

zia che il Comitato centrale, non grendo po.
tuto mettersi in perfetto accordo episindaci,
si trovava nella necessità di fissare esso la
procedura elettorale per la nomina dei mem-
bri del comune. Dopo la quale dichiarazione
seguono appunto le disposizioni che verranno
esservate ed applicate a questo scopo. La con-
vocazione & fissata pel 23. Una Commissione
avrebbe invigilate le operazioni per ciascun
circondario; il voto a scrutinio di lista; il
numero dei consiglieri 90, uno per ogni
20,000 abitanti o per ogni frazione maggiore
di 10,000:Lo scrutinio si sarebbe aperto alle
ore 8 del mattino e chiuso alle 6 di sera.È nello stesso numero del Journal Of icieldi Parigi che si legge il seguente avverti-
mento diretto ai giornali che si sono uniti
per invitare i cittadini a non partecipare alleelezioni bandite dal Comitato centrale.

Assertimento. chui più elevate che quega abbia a spegner ' Un proclama del generale saisset annunzia E generale Chansy fa messo in liberta dal
Dopo gli eccitamenti aBa guerra civile, le queste, eccetto cËe lo spregnato barbaro atra• che egli prende oggi il comando della guar- Comita#a edarrlyö a Versaines, e e i

grossolaneingiurise le odiose ent===le dove. store accorra a salvarle! Eppurre si direbbe dia nazionale, che spera di giungere ad una L'anunfraglioSaissetrecossipureaVersaBles.vano nOOESS$rÎ&m0BÉO TGDiro ŸBþGrÊB gr0Toca. che questo debba succedere, al vedere qm nes- conciliazione sulle basi della Repubblica, ma Una riunione della sinistra repubblicana de-zione alla disobbedienza si decreti del governo sono indizio che mostri le elssai raspettabŒ dichiara che à deciso di dar la propria vita, se cise d'appoggiÃre il governo, finchè esso siman-residente alPHôtel-de-Vile, regolarmenteeletto co per la loro propria& •

occorrg y difendere Fordine e far rispettare terrà sul terreno gabMenno.dalPimmensa maggioranza dei battagliom della Queste cose scriveva ücorrispondentedel 25• h one e le prietà. E alo soggiunge• ' ' a Wenn 24 25guardia nazionale di Parigi (215 au 266 circa). mes sotto la data del 21 snarzo, aBe ore otto pers pro gener .

Parecchigiornalipubblicanoinfattiquest'oggi antimerid. Ma aRe cinque del pomeriggio, dopo a Accordatemi la ydstra fiducia ela Repubblica Austriache . . . . . . . . .
216 - 217 Ilt

ans provocazio=e alla disobbedienza al decreto avvenuta la imponentissima dimostrazione aHe sarà salva. » Lombarde. . . . . . . . . . 97 1/4 97 -del Comitato centrale della guardia nazionale, grida nenkmun la l'Ordine e FAs• Berlino, 26. Mobiliare . . . . . . . . . .
144 - 144 114che convocava gli elettori nel 22 corrente, per sess3lea Nationale, • lo stato deBe L'Imperatore ricevette in adienza straordina- Rendita italiana . . . . . . 58 8/8 58 lj2la nomina deMa th==l••In=• comunale deMa cose sotto colorimeno ria i ministri d'Austria, d'Italia e diSpagna, che Tabacchi . . . . . . . . . -
88 5/4 888/4

gli consegnarono le lettere colle quali i loro so- Londra, 24 25Ecco questo documento, vero attentato con- DIRE2IONE COMPARTIMENTALE DEL LOT1'O Trani si congratulano con S. M. per l'secetta- Consolidato inglese . . . . 92 1/16 923/16mpolo m commesso
m Inzax0· zione del titolo d'Imperatore. Rendits italians . . . . . . 63 8/8 58 Il2

il testo della p testa dei 28 giornali Anisedi concorsopel confdesemip ad Banco Lione, 25. Lombarde . . . . . . . . .14 11/16 14 11(16di i lettori conoscono.) di Lotto n. 107, en C • R movimento insurrezionale & completamente Turco . . . . . . . . . . . .
43 6/16 48 114Com hagià dichiarato, il Comitato een, A' termini dell'art 13& del regolamento sal Lotto cessato. Le autorità governano in nome della Cambio sa Berlino . . . . . - - - -traledefagnardiameninmate, residente alPHôtel- per l'essoasione del B. decreto 15 is 1870, na-

Repubblica e del governo di Versailles. Nessuna Tabacchi . . . . . . . . . . - - 89 -
B die lotta. Lo spirito della popolazio buono. Spaganolo. . . . . . . . . . 30 5/8 805/8

no c0 a
a aggio

a p aldetto
Biha da Versailles, in data del 25: UFFIŒO cintTRATÆ liETEOBOLOGICO

rispettare le decisioni dei rappresentanti, la sanoudaO rar pervenir. a questa direzion., Seduta delPAssembles. - Arnaud ritir6 la firense, to marzo 1871, ese I gem,sovramth del popolo di Pari enon tterà nel termine mula ehe rimane Essato a tano i saa proposta, in seguito agli aldmi fatti di Barometro abbassato fino a 2 mm, tranne inimpunemente che vi si
disob m e

, en
a a earsa da Parigi. Sardegna e nel nord ovest d'Italia. Mare agitatocontmuando ad alla

bo enmproyand tan i regelsig ad dall'uti- Bordeanz, 28. soltanto a Cagliari e lungo le coste meridi0Bali
na s nme la cons toMed 2Ûngn N 3 to Si ha da Parigi, in data del 25: della Sicilia. Cielo coperto e giovoso nelPItalia

di ques ttentati, se continuassero apro titoli che militar tessero a di oro favore; arver- L'aspetto di Parigi è generalmente calmo. sittentrionale e centrale; navoloso nella meri•
Dal canto loro i siadaci, gli aggiunti e se- sto en a 186 d i d** Le vetture e gli omnibus ripresero il loro

. dionale, eccettochð sul canale d'Otranto e sul
data la preferensa: servizio. golfo di Taranto. Dominano venti di scirocoo.dici deputati della Senna hanno fatto afBg- ä) Al pensionati a carios deMoStato, parchè rinna I giornali partigiani del Comitato attaccano B tempo accennaadan l¢ggeromiglioramentogere, il giorno 22, allemura di Parigi, iÍ 80- sino al godimentodellapensione;

violentemente PAssemblea. ne1PItalia superiore, e diviene piovigg&oso hef-guente proclama alla guardia nazionale ed |*-Nil"I|" e in aspettativa
I convogli della strada ferrata sono sempre FItalia inferiore.ai cittadini•

e) m ricesitori dei Banchi di minore importansa fatu fermare dagPinsorti alla stazione di Bati-La patria, insanguinata e mutilsts, sta per semprechè abbiano dato prova di buona eondotta'
olles.e no suoi le °

o Paltimo e di fedele ed eastto servizio. 6"
fans nel& Masse fisies e.%orisasturels &Firanasteonnorrenti dovranno etehiarare metIs domands 31olti studenti di medicina si sono posti a Ret giorno 26 anne 1872.po ero a nostre

,agiando diessere routi a foraita la causlene in titoli del dis ne del loro decano, Worts, per for-il moinento di rientrarvi come e noi Debito Pa blicodel Regno d1talia e per quella eifra gggnyolgeremmo gli uni contro gli le nostre ehe verrA determinata daHa eo-potente autoritàsm. mare un battagliOne di franolà titatori delP0r•
armi fratricidel periore· dine• M aa 9 anum. 3 pom. E pom.In nome di tutte le grandi memorie della no- ratto a Palermo, aggi is marzo iB7t' Un battaglione degli amici de1Pordine occupa TI,5 sul livenedel
stra somgerata Finác4 in nome dei nostri figli ,

a giradore: Psausso. à Scuola Politecnica.
di cuidistroggeremmo per GemþrG Ÿ$Tremr0, I

- - Oggi non venne segnalato alcan deplorabile
me Un censimento generale dei sudditi inglesi, incidente•

. . 12,0 12,0 10,0rano durante le ore dolorose e gloriose delPas- I che trovansi foon del Regno Unito, avrå Bruxelles, 26.
Umlana relauva 4 0 77,0 82.0sedio. - N&n perdiamoinungiornoquelPonore luogo il 3 aprile p. v. Si ha da Parigi, in data del 26, ore 7 anti- • •

che cinque mesi di coraggio senza esempio ave- La Legazione della Gran Bregna, in Fi- meridiano: statadal sielo . . . plassis pieroso pvano serbato illeso.
. . .

renze, invita quindi tutti i suddin inglesi, re- B comitato ha deciso ad unanimità di porre alminne
.

80 50 80Cerchmno, cittadini, ciò 'che esmusce e non sideqti nel Regno d'Italia, o che vi si trove- in liberta il generale Chanzy. I fana 4 . . . debole debole debolegi ello che ca dinde ranno di passaggio in quel giorno, a fornire Un manifesto della Mairie del 20• circonda-
e n

3
alla Legazione stessa od ai Consolati le infor- rio, firmato da Renvier e da Flourens, dice: T ••••••••

zionale, Fesistensa della quale a inseparabile da maziom richieste pel loro censimento. Il Mi-
« Bisogna sostenere energicamente il nostro

aa 10,2quella della Repubblica. nistero dell'interno ha diramato apposite diritto alla autonomia municipale contro tutte Pioggia nette 24 ore..............mm. 9Noi Payremo. Istruzioni ai signori prefetti del Ilegno per' le ingerense arbitrarie dei poteri politici. NoiNoi vogliamo che Parigi ritrovi Is saa liberta chi sia agevolato il compito che mcombe alle non vogliamo piik in Parigi altra forza armatamunicipale per tanto tempo confisosta da un ' autorità Inglesi. che la guardia nazionale•• lilsetimeoli d'Oggi.ar té tiento.
.
Firenze 27 marzo 1871• R Journal des Desta dice: È impossibile & TEATRO NICCOIJNI, ore8 --La dr.unnanna

I vo ti urono portati alPAssembles na-
suers itarissi sono pregatia* prendere parte alle elezioni d'oggi. Esse sono Compagnia di L. Bellotti·Bon rappresenta:sionale dai vostri députati; PAssembles vi ha illegali e non presentang aufheienti garanne & ßogni d'ambisione -11mio deste cosimo.soddisfattocon unvotounanimecheguarentisce smeeritã•

TE&TRO NAZIONALE, are 5 - Rappresen-le elezioni municipali, fra breve, a Parigi ed in DISPACCI PRIVAR HICI Br =•Il•••27· tazione aeiropera a.t maestro veni=etti:tutte le comunidellaFrancia. Siha da Parigi, in data del 26, ore 1 pom.: Gemma di Vergy -- Ballo: Iamitimbanchi.In a di qumente om le
il Pera, 25. ,

La città è perfettamente calma e riprende la TE&TRO DELLE LOGGE, are 8- La dram.$¾".pbr
a m appeRo e oc i
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uta:

loro indirissato seny titolo e senza diritto nubiani anlla necessita di prendere misure onde
lanza. La circolazione sulla piazza Vendôme è

ristabilire fordine a Bukarest
Bordeaux, 25.

neo

maa incominciò la votasione; il C
domani e protestiamo contro la loro illega- numero des votanti ò scaraissam

elles, 27. Tagg pmRIN UMBERTO,ore s-Esp.Cittadini, uniamoei nel rispetto gella legge, e tanto nelPinterno di Parigi, e accomula provvi. Si ha da Parigi, in data de128, ore 6 pom.: presentazione deDa Compagnis e di-
gioni, Bembra ohe attenda di essere attaccato

a e Comitato annunda che à
retta da Emilio GuiDanme.

Parigi, 28 maixo 1871. dal þartig¢ell'ordine, che ingressa e diventa
m missione è terminata e ¢¾'esso ceda il postoII .Tournal Ofßci¢l di Versaglia del 22 con- to ad una contesasorto nel seno del sinuovi eletti. Fax EKEKOO, gift-fi.

tiene la legge votag gall Asseniblea nuso Comitato, Lullier in arrestato e revocato perpale për ýorre m astato d'assedio il diparti ordine del Comitato.
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--..--- ------------------

conoscere altra autoritå Igµle che FAssem. 11 Comitato decretð di riunire il potere nelle
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Booltâcheli stringono. Afa. aa potere vi lia che giurò i membri dell'Assembles di soffocare le delleBS X 1eñob.1855 500 70 - 68 - -- - -
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contenuto. Com nindi a pagare ogni Un manifesto annunzia che i deputati e i sin- OÙdern. 5 0¢ l.
I 1871 - -- - - 143 50 44
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W 26 50 26 $1so a na dendo così inevitabile la rotturadelle trattative. $. | | | m ranefa . . a i 10550
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30
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. . . . . 30 . . . .
.
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sero finalmente essere chiamati a proteggerla
Non si è ottenuto alena ace modamento,

contro la sua stessa popolazione, se l'efetto Le guardie nazionali del l' del 2' uirconda·
della sua civihä altro non fosse che di rendere | rio ricevettero l'ordine di ra oppiare la loro N : A. Montsncosì feroce la sua plebe e così ennache le sue j vigilanza.
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10 dj tribunate di commercio, Con deliberazione di questo triba' lina del fu Marco Berthex, moglie del sentata al detto campione dalla partl-
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